
 

 

  

 

 

ISTRUZIONE 

SPORT 

I cantieri delle idee 
Sesto Calende 1 febbraio 2019 

Per qualsiasi informazione scrivete a cantieri@sesto2030.it  
o visitate il nostro sito www.sesto2030.it 
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Classifica dei temi 

 

1. Varare un intenso programma di manutenzione ordinaria e manutenzione 
straordinaria del nido, delle scuole primarie e della scuola media. 

2. Avviare un tavolo di lavoro per il disagio sociale in ambito scolastico. 
3. Avviare campagne di educazione alimentare. 
4. Avviare una campagna contro il cyberbullismo. 
5. Supportare progetti di alternanza scuola lavoro e di impresa simulata. 
6. Realizzare un piano di educazione digitale. 
7. Strutturare un’offerta complessiva di trasporto dedicato alle scuole. 
8. Ripensare la gestione della mensa. 
9. Affrontare la questione della gestione delle risorse umane del nido. 
10. Rideterminare il ruolo locale svolto dalle cooperative nell’ambito 

socioassistenziale. 
11. Lanciare un LAB permanente per il confronto continuativo di docenti e educatori 

su tematiche educative, aggiornamenti digitali, confronto con il mondo della 
ricerca e il mondo del lavoro. 

12. Definire programmi di Game Thinking per i professionisti della didattica, anche 
in collaborazione con l’industria del videogioco anche in vista dell’Olimpiade 
Nazionale del Videogioco nella Didattica  

Istruzione 
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Edilizia scolastica e riuso degli spazi 

 

È importante ripensare gli ambienti scolastici per il benessere nei bambini e negli 
insegnanti, per costruire una didattica motivante, capace di rispondere alle esigenze 
degli alunni di oggi, valorizzando la scoperta e la collaborazione tra pari, per coltivare 
i talenti e sviluppare tutte le potenzialità dei bambini e dei ragazzi.  

Varare un intenso programma di manutenzione ordinaria e manutenzione 
straordinaria del nido, delle scuole primarie e della scuola media. Il fabbisogno di 
manutenzione è articolato e diffuso ma le questioni principali emerse sono: 

 Mancanza di spazio per la mensa alla scuola media  
 Mancanza di attrezzature della palestra (grandi attrezzi e piccoli attrezzi) per la 

regolare e basica didattica di discipline motorie  
 Scuola di Oriano presenta importanti infiltrazioni acqua  
 La scuola elementare Bassetti presenta molteplici criticità difficilmente 

affrontabili con la sola manutenzione. 

Per fare fronte alla piccola manutenzione, come noto, i genitori hanno creato un 
gruppo di volontari denominato “adottiamo la nostra scuola” attraverso il quale sono 
già stati effettuati alcuni lavori. Il volontariato è un bene irrinunciabile ma occorrono 
investimenti certi per mettere in sicurezza gli ambienti scolastici e aumentare il 
benessere di chi la lavora e studia. 

Al di là della manutenzione ordinaria e straordinaria, si valuta anche la corruzione di 
un nuovo complesso. 

È auspicabile, infatti, un nuovo insediamento per la scuola media di 1^ e 2^ grado in 
un contesto ambientale più consono al benessere della persona, più rispettoso delle 
esigenze degli studenti e della didattica (spazi, ambiente). Nel caso, l’edificio attuale 
(scuola Media) potrebbe essere destinato a spazi sociali per associazioni o gruppi 
giovanili. 

In generale è necessaria una maggiore sinergia tra Comune e sistema scolastico 
anche per avvantaggiarsi delle opportunità offerte dai bandi di finanziamento pubblico. 
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Avviare un tavolo di lavoro per il disagio sociale in ambito 

scolastico 

 

Il quadro che ne esce è disarmante: 

 Alcune famiglie hanno istituito “spazio Vivo” autotassandosi per aiutare il 
processo formativo degli studenti che vivono disagio famigliare.  

 Non risulta presente la presenza di figure psico-socio-pedagogico gestite 
direttamente dell’Amministrazione Comunale.  

 Le famiglie hanno bisogno di supporti continuativi anche attraverso un presidio 
fisico cui accedere su base volontaria. 

Avviare campagne di educazione alimentare  

 

Si suggerisce un sistema integrato di educazione alimentare per tutte le età al fine di 
prevenire atteggiamenti e abitudini scorrette e per varare un piano di prevenzione 
diffuso, anche in concerto con ATS, centri medici specializzati, aziende farmaceutiche 
e aziende agricole di produzione biologica. 

Il rapporto col cibo rappresenta un’occasione unica per affrontare il tema della 
corporeità e della propria identità. Oltretutto esistono condizioni patologiche importanti 
come anoressia nervosa, bulimia nervosa, obesità, diabete, ipertensione, 
arteriosclerosi, relazionate al comportamento alimentare, che devono essere 
affrontare con il concorso di tutti (scuola, famiglia, ambulatori e studi professionali, 
Comune, associazioni sportive, farmacie, ATS). 

Tra le azioni possibili: 

 Programmare cicli di conferenze a tema di educazione alimentare  
 Produrre materiali da distribuire nei locali pubblici, nei supermercati, nelle 

palestre, negli studi medici. 
 Rivalutare l’organizzazione del servizio della refezione scolastica soprattutto 

per quanto riguarda la catena di fornitura delle derrate alimentari. 
 Realizzare giornate tematiche e valorizzare quelle già presidiate dalle farmacie, 

come la giornata Mondiale del cuore. 
 Istituire una linea telefonica dedicata per rispondere a quesiti specifici. 
 Aumentare la distribuzione di defibrillatori per diventare città ‘cardioprotetta’ 
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Si sono affrontati anche questi temi 

 

 Pulmino scolastico: è un vincolo intoccabile perché tutti gli orari delle attività 
extrascolastiche sono vincolate al trasporto per il loro inizio. E' un servizio che 
non deve essere eliminato ma potenziato con l’acquisto di un ulteriore mezzo 
che porti gli alunni in attività ludico/sportive. 

 Creare l’attività di Pedibus 
 Creare il pre e post scuola anche alla scuola materna  
 Utilizzare gli spazi in orario extrascolastico per attività ricreative e culturali 
 Creare una mappatura dei bisogni facendosi aiutare dagli alunni con interviste, 

focus group, gaming e animazione varia 
 Cyberbullismo: creare una rete tra scuola genitori e comune per avere 

monitorata la situazione e sostenendo le varie iniziative a favore. 

  



 
 

5 

 

Classifica dei temi 

 

1. Garantire a tutte le associazioni sportive accesso a spazi pubblici per le loro 
attività promozionali e agonistiche. 

2. Garantire a tutte le persone con disabilità uguale accesso all’offerta sportiva 
locale anche un programma di abbattimento delle barriere architettoniche e con 
l’istituzione di un gruppo di     volontari per l’accompagnamento delle persone. 

3. Avviare un’analisi approfondita delle condizioni logistiche e infrastrutturali degli 
impianti sportivi. 

4. Realizzare Percorsi Vita permanenti all’interno del Parco Europa. 
5. Istituzione di ‘palestre a cielo aperto’ per vivere alcune pratiche sportive o 

olistiche all’aria aperta. 
6. Realizzare un accordo con il CONI per la realizzazione di un festival sportivo 

diffuso per la corsa campestre, la mountain bike, l’orienteering, il tiro con l’arco, 
il nordic walking. 

7. Varare strumenti per il sostegno economico alle famiglie con difficoltà 
economica interessate allo sport. 

8. Varare un piano per l’offerta di attività sportive con animali Disc dog, Dog 
dance, Dog trekking. 

 

La nomina a città europea dello Sport è una grande opportunità. Riconosce il ruolo 
dello sport nella vita dei sestesi, l’impegno delle numerose realtà sportive presenti, 
sancisce una svolta nella pianificazione delle attività, rappresenta un’opportunità di 
accesso a finanziamenti UE. 

Ora è giunto il momento di mettere mano radicalmente alle attrezzature e agli impianti. 
Lo sport praticato deve essere sicuro, accessibile, sostenibile, soprattutto attraverso 
un’operazione massiva di ammodernamento complessivo. 

Lo sport qualifica la vita di chi lo pratica ma offre anche opportunità di mercato 
potenzialmente notevoli, per l’organizzazione, la ricettività, il mercato connesso. 

Un plauso particolare per i grandi sforzi delle Dirigenze, dei praticanti e dei tecnici che 
riescono a far vivere la tradizione sportiva sestese nonostante le condizioni logistiche 
precarie. 

 

 

Sport 
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Stato delle strutture comunali 

 

Resta il grosso problema delle poche strutture Comunali nelle quali vengono praticate 
le attività: 

1. La tensostruttura non risponde ai bisogni della Ginnastica Artistica (è una 
situazione di emergenza) 

2. L’atletica Leggera non ha gli spogliatoi  
3. La palestrina sotto le tribune del campo sportivo è inagibile  
4. La pista di atletica è in emergenza sicurezza (non è omologabile per le 

competizioni federali)  
5. La palestra della scuola media è una scatola vuota  
6. L’area dello skate park è inagibile da anni  
7. L’area dedicata alla parete d’arrampicata è in situazione indecorosa (Marna)  
8. Non esiste un “palazzetto sportivo” (eventi con grande afflusso di pubblico 

vengono effettuati al Palazzetto di Castelletto Ticino)  
9. Le società sportive hanno “fame di spazi” e soprattutto spazi adeguati e a 

norma per lo svolgimento delle attività sportive. 

Proposte per implementare lo sport per tutti 

 

 Oltre all’attività federale si rileva la mancanza di spazi organizzati per lo SPORT 
PER TUTTI. Non vi è alcuno spazio, in luogo pubblico, per consentire il gioco 
spontaneo del BASKET, della PALLAVOLO, ecc. 

 Realizzazione di palestre a cielo aperto per vivere alcune pratiche sportive o 
olistiche all’aria aperta (corsa campestre, la mountain bike, l’orienteering, il tiro 
con l’arco, il nordic walking  

 Inserire la figura dell'insegnante di educazione fisica anche alle elementari 
 Creare dei percorsi vita al parco Europa ma anche lungo l’Alzaia e in altre aree 

verdi della città 

 

I gruppi ritengono di dover approfondire alcune tematiche con una sessione aggiuntiva 
del Cantiere delle Idee. 
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ATTENZIONE 

 

Non tutte le azioni proposte sono di stretta competenza dell’amministrazione 
comunale (con voci di budget previste) e non tutte possono essere prese in 
considerazione dal punto di vista normativo.  

Senza dubbio, però, il Comune può farsi promotore per individuare opportunità di 
rilancio locale o finanziatori e, in ogni caso, deve presidiare con cura i tavoli dei 
decisori pubblici locali e nazionali per individuare le migliori soluzioni possibili. 

Non è possibile ricevere risposte evasive, incomplete e superficiali. Così come non è 
pensabile che una città – nelle sue diverse articolazioni – non sappia affrontare temi 
importanti che riguardano la qualità della vita dei propri concittadini. 

 

Allegati 

 

Di seguito si allega la presentazione con i dati statistici presentati durante il cantiere. 



POPOLAZIONE RESIDENTE





POPOLAZIONE PER ETÁ

O-14: 1494

15-30:  1471

30-50: 3038

50-100:  5138



LA CULTURA A SESTO
• Biblioteca Comunale;
• Museo Archeologico;
• Spazio Cesare da Sesto;
• Laboratorio Arti Figurative;
• Associazioni Culturali:

– CIRCOLO SESTESE SIAI MARCHETTI
– PRO SESTO
– UNITRE DI SESTO CALENDE – Università delle Tre Età 
– ANPI – ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI ITALIANI
– COMITATO FESTIVAL DEL FOLKLORE CITTÀ DI SESTO CALENDE
– CORO ALPINO SESTESE
– CORPO MUSICALE G. COLOMBO
– FOTOCINEVIDEO CLUB VERBANO

Fonte: http://www.comune.sesto-calende.va.it/sesto-cultura/



ALTRI LUOGHI CULTURALI

• l’Abbazia di San Donato
• il Punt da Féer
• il Sass da Preja Büja
• l’Oratorio di San Vincenzo
• La fondazione San Gregorio



GLI ISTITUTI SCOLASTICI A SESTO

• Asilo nido Comunale «Piccolo Principe» 52 iscritti;
• 3 scuole dell’infanzia statali 267 iscritti;
• 1 scuola dell’infanzia parrocchiale 57 iscritti;
• 3 scuole primarie statali 417 iscritti;
• 1 scuola primaria paritaria 109 iscritti;
• 1 scuola secondaria di 1° grado statale 303 iscritti;
• 1 scuola secondaria di 1° grado paritaria
• 1 scuola secondaria di 2° grado statale 1199 iscritti



ALTRI ISTITUTI DI FORMAZIONE

• Il Centro di formazione professionale Ticino-
Malpensa con sede a Somma Lombardo (ente di 
formazione di un consorzio di 5 comuni tra cui Sesto 
Calende)

• La scuola dei grandi (dal plesso IC Ungaretti – rivolta 
ai genitori dello stesso principalmente);

• UniTre – Università della terza età



LO SPORT A SESTO

• 2019 Sesto Calende città europeo dello sport
• 18 società sportive
• +/-2.500 tesserati
• 21 discipline

Fonte: https://sport.vivisestocalende.it/



I LUOGHI DELLO SPORT

• Centro sportivo:
– Tre campi da calcio;
– Impianti di atletica leggera;
– due campi di tennis scoperti;
– un campo polivalente scoperto per basket e pattinaggio;
– un impianto coperto polivalente;
– uno Skate Park

Gli impianti del Centro Sportivo Comunale sono affidati in 
comodato d’uso alle società sportive utilizzatrici



I LUOGHI DELLO SPORT

• Palestre Comunali:
– Palestra Scuola Primaria Ungaretti;
– Palestra Scuola Secondaria di primo grado Bassetti;
– Palestra Scuola Secondaria di secondo grado Carlo Alberto Dalla 

Chiesa.
L’utilizzo delle palestre è gratuito per le forme associative iscritte alla 
Consulta Sportiva di Sesto Calende

• Centro sportivo WAVE


